
Legg e  regio n a l e  18  aprile  199 5 ,  n.  33  (BUR  n.  38/1 9 9 5 )

TUTELA DEL  PATRIMO NIO  GE NETICO  DELLE  S PECIE  DELLA
FLORA LEG NO SA I N DIGE NA N EL VE NETO

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  dell'a r ticolo  4  dello  Statu to,
promuove  la  tutela  ed  il  ripristino  della  flora  legnosa  indigena  del
terri torio  regionale,  al  fine  di  concor re r e  ad  una  gestione  razionale
delle  risorse  natur ali  regionali.

2. Scopo  della  presen t e  legge  è  la  salvagua rdia  del  pat rimonio
gene tico  delle  specie  della  flora  legnosa  indigena  del  Veneto  elenca t e
nell' allegato  A.

Art.  2  - Natura  degl i  interve n t i .

1. Per  il  conseguim en to  delle  finalità  di  cui  all'ar t icolo  1  la  Regione
attua:

a) l'individuazione  nel  terri torio  regionale  di  boschi  ed  altri
popolamen t i  vegetali  natur ali  od  artificiali  in  grado  di  fornire
semi,  talee  e  meris temi  di  provenienza  locale  e  la  loro  iscrizione
in  un  libro  regionale  dei  boschi  da  seme,  ai  sensi  dell'ar t icolo  69
del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.
616;

b) l'acquisizione  al  patrimonio  fores tale  regionale  di  aree  bosca te  di
elevato  valore  biogene tico,  con  priorità  ai  residui  lembi  di  bosco
planiziale  individuati  dal  Piano  terri toriale  regionale  di
coordina m e n to  (PTRC);

c) l'impian to  e  la  gestione  di  arbore t i  per  la  produzione  di  mate riali
di  propagazione  seleziona ti;

d) la  realizzazione  di  un  vivaio  regionale  per  la  produzione  di
piantine  di  tipo  fores tale ,  di  origine  certifica ta  e  di  provenienza
indigena  del  Veneto  o,  al  più,  del  bacino  padano.

Art.  3  - Applicab i l i t à .  ( i)

1. Negli  impianti  di  alberi  ed  arbus ti  esegui ti  a  scopo  produt t ivo,
prote t t ivo  e  di  riqualificazione  ambient ale  attuat i  con  il  contribu to
pubblico  deve  essere  impiega to  esclusivame n t e  mate riale  di
propagazione  certifica to  ai  sensi  della  presen t e  legge.

2. Chiunque  faccia  uso  di  mate r iali  fores tali  di  propagazione  diversi
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da  quelli  stabiliti  dalla  presen t e  legge  non  può  ottene re  contributi
pubblici  od  altre  agevolazioni,  a  qualunqu e  titolo  previsti.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  non  si  applicano  agli  impianti
esegui ti  con  finalità  prevalen t e m e n t e  este tiche  in  giardini  e  parchi
pubblici  o  privati,  nonché  agli  arredi  vegetali  e  alle  albera t u r e
stradali  all'inte rno  dei  centri  abita ti .

Art.  4  - Popola m e n t i  vege t a l i .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  l'Azienda  regionale  delle  fores te ,
individua  i  popolamen t i ,  che  per  le  par ticola ri  e  pregevoli
cara t t e r i s t iche  vegetazionali  e  stazionali,  risultano  idonei  alla
produzione  del  mate riale  di  propagazione  e  ne  pubblica  l'elenco.

2.  L'Azienda  regionale  delle  fores te  cura  la  diffusione  e  la
produzione  di  mate riale  arboreo  e  arbus t ivo  di  propagazione  di
specie  autoctone  e  può  effet tua r e  la  cessione  di  tale  mate r iale ,  fino
allo  stadio  di  trapian to,  ad  imprendi to ri  singoli  ed  associa ti  od  a
vivaisti  affinchè  ne  curino  l'accrescim en to .

3. L'elenco  dei  popolame n t i  individua ti  ai  sensi  del  comma  1,
costituisce  Il  libro  regionale  dei  boschi  da  seme  sogge t to  a  periodico
aggiorna m e n to .

4. La  Giunta  regionale,  entro  sei  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  dete rmina  le  modalità  ed  i  criteri  per  il  controllo
della  provenienza  e  la  certificazione  del  mate r iale  forestale  di
propagazione.

Art.  5  - Acquis i z i o n e  di  aree  bosca t e .

1. La  Giunta  regionale,  su  propos ta  dell'Azienda  regionale  delle
fores te ,  provvede  all'acquisizione  di  aree  boscat e  di  particolar e
pregio  sotto  l'aspe t to  biogene t ico.

2. Le  aree  così  acquisite  entrano  a  far  par te  del  demanio  fores tale
regionale  e  sono  affidate  per  la  loro  gestione  all'Azienda  regionale
delle  fores te .

Art.  6  - Arbore t i  da  se m e .

1. La  Regione  promuove  a  suo  totale  carico  la  costituzione  di
arbore t i  per  la  produzione  di  mate riali  di  propagazione  seleziona ti ,
sulla  base  di  progra m mi  annuali  propost i  dall'Azienda  regionale  delle
fores te  ed  approva ti  dalla  Giunta  regionale.

2. L'Azienda  regionale  delle  foreste  provvede  all'impian to,  alla  cura
ed  alla  gestione  degli  arbore t i  di  cui  al  comma  1.
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Art.  7  - Vivaio  regio n a l e .

1. É  istituito  il  Vivaio  forestale  regionale  (VFR)  per  la  produzione  di
mate riale  di  propagazione  di  origine  certificat a ,  la  cui  gestione  è
affidata  all'Azienda  regionale  delle  fores te .

2. La  Giunta  regionale,  su  propos ta  dell'Azienda  regionale  delle
fores te ,  dete rmina  annualm en t e  i criteri  e  i prezzi  per  la  cessione  del
mate riale  vegetale  prodot to  dal  vivaio  regionale.

Art.  8  - Norm a  finanziaria .

1. Gli  oneri  derivan ti  dalla  presen te  legge  trovano  coper tu r a ,  in
relazione  a  quanto  previs to  dagli  articoli  6  e  7  quantificati  in  lire
1.000.000.000,  con  lo  stanziame n to  previsto  nello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  triennale  1995- 97,  esercizio  1996,  al  capitolo
n.  13052  "Spese  per  la  produzione  di  mate r iale  forestale"  ove  è
previsto  uno  stanziame n to  di  lire  1.000.000.000  secondo  le  seguen t i
modalità:

- per  la  produzione  di  mater iale  fores tale  (articolo  7),  oneri
quantificati  per  l'esercizio  1996  in  lire  800.000.000,  si  fa  fronte
median te  utilizzo  dei  fondi  già  iscrit ti  al  capitolo  n.  13052
denomina to  "Spese  per  la  produzione  di  mate r iale  fores tale",  la  cui
dicitura  dovrà  esser e  modifica ta  aggiunge n do  "specie  vegetali
legnose  indigene  della  Regione  Veneto".

- per  la  costituzione  di  arbore t i  da  seme  (articolo  6)  viene  inoltre
istituito  il  capitolo  n.  13068  "Spese  di  investimen to  per  la
cost ruzione  di  arbore t i",  con  una  disponibilità  per  la  competenz a  e
cassa  nel  bilancio  1996  di  lire  200.000.000,  stornan do  tale  somma
dal  capitolo  n.  13052  del  bilancio  di  previsione  1996.

2. Gli  oneri  derivan ti  dall'acquis to  delle  aree  boscate  di  cui
all'ar t icolo  5  saranno  determina t i  dalla  Giunta  regionale,  su  propost a
dell'Azienda  regionale  foreste ,  che  stabilirà  anche  i  mezzi  finanziari
per  far  fronte  alle  acquisizioni  a  par ti re  dalla  propos t a  di  bilancio  di
previsione  per  l'esercizio  1996,  secondo  un  piano  che  individui  le
priorità  ed  i tempi  di  acquisizione.

3. Per  i successivi  esercizi  finanziari  le  spese  di  cui  agli  articoli  5,  6,
e  7  della  presen t e  legge  concorr e r a n no  all'assegnazione  di  fondi
comuni ta r i  di  cui  al  regolam e n to  n.  2082/1992.
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Alleg a t o  all’a r t i c o l o  1  del l a  leg g e  re g io n a l e  rel a t i v a  a:

TUTELA  DEL  PATRIMONIO  GENETICO  DELLE  SPECIE
DELLA  FLORA  LEGNOSA  INDIGENA  NEL  VENETO

ALLEG A T O  A

Albie s  alb a  Mille r Mal u s  sylves t r i a  Mille r
Ace r  ca m p e s t r e  L. Ost ry a  ca r p i n i fo l i a  Scop .
Ace r  pia t a n o i d e s  L. Picc a  exce l s a  Link
Acer  ps e u d o p l a t a n u s  L. Pinu s  mon t a n a  Mille r
Alnus  glu t i n o s a  (L.)  Gae r t n e r Pinu s  nig r a
Alnus  inca n a  (L.)  Moe n c h . Pinu s  sylve s t r i s  L.
Alnus  vird i s  De  Can d o l l e Pis t a c i a  te r e b i n t h u s  L.
Amel a n c h i e r  ovali s  Me dic u s Pop ul u s  alb a  L.
Arbu s t u s  un e d o  L. Pop ul u s  can e s c e n s  (Aiton)  Sm.
Bet u l a  ver r u c o s a  Eh r h Pop ul u s  nig r a  L.
Ber b e r i s  vulg a r i s  L. Pop u l u s  t r e m u l a  L.
Ca r p i n u s  be t u l u s  L. Pru n u s  aviu m  L.
Cels i s  au s t r a l i s  L. Pru n u s  ma h a l e b  L.
Ce r c i s  sil iqu a s t r u m  L. Pru n u s  pa d o s  L.
Cha m a e c y d s u s  hi r s u t u s  (L.)
Link

Pru n u s  spin o s a  L.

Cha m a e c y d s u s  pu r p u r e u s
(Sco p . )  Link

Pyr u s  com m u n i s  L.

Colu t e a  a rb o r e s c e n s  L. Pyr u s  pyr a s t e r  Bur g s d .
Cor n u s  ma s  L. Que r c u s  ce r r i s  L.
Cor n u s  sa n g u i n e a  L. Que r c u s  Ilex  L.
Coro n i l l a  em e r u s  L. Que r c u s  pe t r a e a  (Ma m i s c h k a )

Liebi .
Corylu s  ave l l a n a  L. Que r c u s  pu b e s c e n s  Willd .
Coti n u s  cog gy g r i a  Scop . Que r c u s  rob u r  L.
Coto n e a s t e r  in t e g e r r i m u s
Medi c u s

Rha m n u s  ca t h a r t i c a  L.

Coto n e a s t e r  ne b r o d e n s i s
(Gus s )  Koch

Rha m n u s  fra n g u l a  L.  -
Fr a n g u l s  aln u s  Mille r

Cra t a e g u s  mon o g y n a  Jacq . Ros a  can i n a  L.
Cra t a e g u s  oxya c a n t h a  L. Ros a  pe n d u l i n a  L.
Cyti s u s  sco p a r i u s  (L.)  Link Salix  alb a  L.
Eric a  a r b o r e a  L. Salix  ap e n n i n a  A. Skv ro t s o v
Euo ny m u s  eu r o p a e u s  L. Salix  cap r e a  L.
Euo ny m u s  la t i fol iu s  (L.)  Mille r Salix  cine r e a  L.
Fa g u s  sylva t i c a  L. Salix  da p h n o l d e s  Vill.
Fr ax i n u s  an g u s t i f o l i a  Vahl Salix  ele a g n o s  Scop .
Fr ax i n u s  exc e l s io r  L. Salix  pu r p u r e a  L.
Fr ax i n u s  orn u s  L. Salix  ros m a r i n i fo l i a  L.
Geni s t a  ge r m a n i c a  L. Salix  t r i a n d r a  L.
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Geni s t a  pilos a  L. Sa m b u c u s  nig r a  L.
Geni s t a  r a d i a t a  (L.)  Scop . Sa m b u c u s  ra c e m o s a  L.
Geni s t a  tinc t o r i a  L. So r b u s  a r l a  (L.)  Cra n t z
Hipp o p h a e  rh a m n o i d e s  L. So r b u s  auc u p a r i a  L.
Ilex  aq u i fo l iu m  L. So r b u s  do m e s t i c a  L.
Junip e r u s  com m u n i s  L. So r b u s  to r m i n a l i s  (L.)  Cra n t z
Junip e r u s  sab i n a  L. Sp a r t i u m  junc e u m  L.
Lab u r n u m  alpin u m  (Mille r )
Berc h t o l d  ed  Pre s t

St a p h y l e a  pin n s t a  L.

Lab u r n u m  an a g y r o i d e s
Medi c u s

Taxus  bac c a t a  L.

Lar ix  de d i d u s  Mille r Tilia  co r d a t a  Mille r  
Lau r u s  nob i l i s  L. Tilia  pla ty p h y l lo s  Scop .
Lem b o t r o p i s  nig r i c a n a  (L.)
Gris e b

Ulmus  glabn  Hudson

Ligu s t r u m  vulg a r e  L. Ulmus  minor  Miller
Lonic e r a  xylosi e u m Viburnum  lantana  L.
Mal u s  dom e s t i c a  Bork h Viburnum  opulus  L.
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CATALOGAZIONE



i () L’art.  13  della  legge  regionale  13  settemb r e  2001,  n.  27  ha  disposto
che  le  disposizioni  dell'a r t .  3  si  applicano  a  decor re r e  dal  1°  gennaio  2002
in  precede nza  l’applicazione  era  stata  sospes a  sino  al  1°  gennaio  2001
dall'ar t .  36  della  legge  regionale  28  gennaio  2000,  n.  5;  al  1°  gennaio
2000  dall’art .  8  legge  regionale  22  febbraio  1999,  n.  7;  al  1°  gennaio
1999  dall’art .  37  legge  regionale  3  febbraio  1998  n.  3,  al  1°  ottobre  1997
dall’art .  8  legge  regionale  23  agosto  1996  n.  28  e  al  1°  ottobre  1996
dall’art .  8  legge  regionale  7  settemb r e  1995  n.  41.
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